
2021 - OPERAZIONE 10.1.3 - AZIONE 3 - APPORTO DI MATRICI ORGANICHE PALABILI IN 
SOSTITUZIONE DELLA CONCIMAZIONE MINERALE 

Non sono ammissibili domande di imprese con impegni in corso della stessa azione. 
 
Criteri di selezione: I criteri di selezione sono legati principalmente all’ubicazione dell’azienda, all’adesione a altre 
operazioni e a impegni facoltativi, con priorità a alle domande con maggiore incidenza della superficie oggetto di 
impegno sulla SAU aziendale a seminativi, quindi a CD e IAP. 
 
Condizioni particolari:  La superficie complessiva oggetto dell’impegno 10.1.3/3 deve essere almeno pari a 1 ettaro. 
Sono escluse le superfici ricevute o concesse in asservimento. 
 
Azione 10.1.3.3 : Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione minerale – Impegni di base 

1) Sostituire parte dei concimi azotati di sintesi con: letame, frazioni solide da separazione solido/liquido, anche 
compostate o digerite, ottenute dal trattamento dei reflui zootecnici e altre matrici agricole, ammendanti 
compostati di origine extra-aziendale in forma palabile; sono esclusi i palabili di allevamenti avicunicoli. Deve 
essere distribuito in campo un quantitativo minimo annuo, espresso in termini di sostanza secca, pari almeno 
a 4 t/ha alle colture arboree da frutto, 6 t/ha alle colture erbacee di pieno campo. 

2) Quantificare gli apporti azotati alla coltura, nel rispetto dei massimali previsti per le Zone Vulnerabili ai 
Nitrati, qualora applicabili, tramite la redazione di un Piano di concimazione annuale basato su un bilancio 
semplificato apporti-asporti. 

3) In risaia, rispettare almeno 20 giorni tra la distribuzione della matrice organica e la sommersione. 
4) Non utilizzare fanghi di depurazione 
5) Rispettare un periodo massimo di 40 gg tra la fine del ciclo di una coltura e la semina della successiva. Se la 

coltura raccolta ha un ciclo autunno-vernino, l’intervallo tra  questa e la semina successiva può essere 
maggiore di 40 giorni, ma è  comunque necessario seminare una coltura a ciclo autunno-vernino. Le  semine 
delle colture autunno-vernine devono essere effettuate entro il 15  novembre. 

6) Comunicare all’ente istruttore con almeno 5 giorni di anticipo l'avvio delle operazioni di distribuzione delle 
matrici organiche in campo e i terreni interessati. La comunicazione di avvio delle operazioni deve riguardare 
periodi continuativi di distribuzione, e va fornita per tutti gli interventi svolti nel corso dell’anno. Tra le date di 
inizio e di fine delle attività relative alle operazioni in campo indicate nella comunicazione preventiva possono 
intercorrere al massimo 20 giorni. Le eventuali comunicazioni di rettifica (aggiornamento dei dati 
precedentemente comunicati) possono essere trasmesse anche con meno di 5 giorni di preavviso. Va sempre 
comunicato, per le sole vie brevi (e-mail, telefono), l’eventuale rinvio delle operazioni già annunciate. Per 
poter ricevere il pagamento annuale, le particelle sotto impegno devono essere state oggetto di almeno una 
comunicazione di avvio delle operazioni durante la relativa annualità (decorrente dal 11/11 di ogni anno del 
periodo di impegno al 10/11 dell’anno successivo). 

7) Annotare in un Registro delle Operazioni colturali l’intervento svolto e i relativi terreni; conservare il registro 
per l’intero periodo di impegno. 

8) In caso di ricorso a contoterzisti, conservare in azienda per l’intero periodo di impegno la relativa 
documentazione. 

Sono escluse dell’aiuto le aziende titolari di allevamenti (consistenza media superiore a 2,0 UBA) e/o di impianti di 
digestione anaerobica per la produzione di biogas i cui digestati siano destinati all’utilizzo agronomico. 
 
Impegno facoltativo (colture autunno-vernine da sovescio), ammesso almeno per 1 anni su 3 ed applicabile alle  sole 
superfici coltivate a seminativo che nell’anno siano coltivate con colture a ciclo primaverile-estivo e siano oggetto di 
impegno nell’ambito di almeno una delle azioni dell’operazione 10.1.3. la semina del sovescio deve essere effettuata 
entro il 15/10, mantenuto fino al 20 marzo successivo. 
 
Durata: La durata degli impegni è triennale.  Il periodo di impegno decorre dal 11 novembre 2020. 
 
Cumulabilità con le altre operazioni della misura 10 e le altre misure:  Per la 10.1.3/3 la cumulabilità è possibile con 
le operazioni 10.1.1 – 10.1.2 – 10.1.4 – azione 1. 
 
Entità del premio annuale - Impegni di base 
L’importo del sostegno è quantificato: 
 

Ammendanti compostati:   Colture erbacee 260 €/ha/anno Colture arboree 180€/ha/anno 



Matrici diverse (es. letame) le Colture erbacee 300 €/ha/anno Colture arboree 180€/ha/anno 

 
 Impegni facoltativi 
Per l’impegno aggiuntivo “Colture da sovescio autunno-vernine”: 230 € per ettaro per anno .Il premio si percepisce nei 
soli anni di reale attuazione dell’impegno aggiuntivo.  
I premi per ettaro cumulati con altre operazioni della Misura 10 non possono comunque superare l’importo massimo 
per ettaro (600€/ha/anno per colture annuali; 900 €/ha/anno per colture perenni specializzate). 


